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Banche dati nazionali, istituzione e attivazione dei programmi congiunti.
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Il gruppo rileva due difficoltà che riguardano i percorsi congiunti e le banche dati nazionali:

1. Criticità nella istituzione e attivazione dei corsi di studio progettati congiuntamente con altre istituzioni estere.

2. Difficoltà nel censimento delle esperienze e degli studenti che vi partecipano

1. Le modalità scelte per l'istituzione degli ordinamenti dei programmi congiunti possono essere spesso determinate da scelte forzate anziché scelte strategiche. 

Ad esempio la scelta di definire un programma congiunto internazionale a livello di ordinamento è spesso molto difficile a causa delle costrizioni che pone la definizione generale della offerta formativa e l'inserimento nelle banche dati.  Le istituzioni spesso preferiscono quindi descrivere il corso di studio progettato congiuntamente come un curriculum all'interno di un ordinamento di corso di studio locale.

Istituzione di un corso di laurea congiunto a livello di ordinamento

Poter definire un programma congiunto a livello di ordinamento ha dei vantaggi:

1. poter indicare il profilo culturale e professionale di carattere internazionale progettato con i partner

2. poter indicare i partner (e quindi dare visibilità alla dimensione internazionale del corso)

3. poter indicare che si tratta di un corso di studio interateneo (a livello di banca dati)

4. dimostra un committment istituzionale alto (garanzia per la gestione e per la qualità).

Presenta tuttavia delle difficoltà:

1. difficoltà di  dimostrare i requisiti minimi in quanto la docenza delle sedi estere non è facilmente computabile. Inoltre non è immediata l’attribuzione di un settore scientifico disciplinare agli insegnamenti e soprattutto ai docenti in servizio presso università estere

2. difficoltà di garantire un numero minimo di iscritti (a meno che non si attui la politica del joint enrollment, che questa sia registrabile nelle banche dati nazionali e che si superino le difficoltà di iscrizione per gli studenti stranieri). Se ogni ateneo immatricola i propri studenti ci potrebbe essere un numero di immatricolati diverso dal numero degli studenti che conseguono il titolo.

3. difficoltà nella consultazione delle parti sociali (o meglio nella dimostrazione della consultazione su un fabbisogno formativo internazionale all'interno di un corso di studio locale.

4. difficoltà a livello di banca dati: attualmente RAD prevede di poter scegliere se il corso è interamente in lingua inglese (e non più genericamente “in lingua straniera”) o in italiano. Sono escluse quindi le formule “miste” e le altre lingue

5. convenzione e tempistiche: difficoltà nella gestione dei tempi. Seppure considerata una buona pratica anche dalla maggior parte degli atenei stranieri, lo strumento della convenzione è obbligatorio in Italia. Inoltre, nel caso di istituzione di nuovi corsi congiunti, è richiesta dal ministero la convenzione in sede di trasmissione dell’ordinamento (gennaio), quando la dimensione internazionale potrebbe richiedere tempi più dilazionati

6. Istituire un nuovo corso di laurea non è una soluzione sempre percorribile perché esistono limitazioni istituzionali e nazionali legate alla presenza nell'Ateneo di corsi della stessa classe, e specifiche indicazioni per la limitazione di corsi di studio con numeri contenuti di iscritti 

Istituzione di un nuovo curriculum all’interno di un corso di laurea esistente

In molti casi per ovviare alle difficoltà dell'istituzione di un ordinamento dedicato al corso di studio congiunto si preferisce attivare un curriculum all'interno di un corso di studio esistente, 

Vantaggi:

1. Tempi di realizzazione: confronto a livello istituzionale e non ministeriale

2. Requisiti minimi di docenza e di numero di iscritti garantiti

La definizione di un curriculum/percorso a livello di offerta formativa ha tuttavia degli svantaggi:

1. si diminuisce la visibilità del percorso congiunto (problema di visibilità interna ed esterna)

2. non è visibile il committment istituzionale 

3. è necessario condividere gli obiettivi formativi specifici del corso di studio nel suo complesso. 

4. è necessario che la progettazione tenga conto dei vincoli posti dall'ordinamento del corso di studio all'interno del quale è attivato il curriculum, Questo è un ostacolo perché si rischia di soffocare il valore aggiunto della progettazione congiunta.

5. ci possono essere difficoltà nella definizione del regolamento per quanto attiene a regole specifiche di iscrizione limitate a un curriculum (tempistica e modalità  del bando, della selezione, programmazione del numero degli iscritti ecc..). In generale la dimensione internazionale del corso ha tempistiche che male si sposano con quelle di un normale corso di laurea italiano

6. diventa molto difficile censire sia l'esistenza dei percorsi sia gli studenti iscritti a questo tipo di percorsi.

In conclusione si sottolineano i seguenti punti:

- l'attuale sistema di inserimento dei dati pregiudica la possibilità di istituire ed attivare corsi progettati congiuntamente con altri atenei stranieri infatti

1. La tipologia del titolo: doppio o congiunto non è l'unico elemento rilevante nella progettazione integrata di un corso di studio ma in questo momento è invece l'elemento discriminate a livello di banche dati

CONVENZIONI DOPPIO TITOLO: è stato creato nella OFF.F. un apposito spazio per inserire i testi delle convenzioni per "titoli congiunti e doppi": la procedura informatizzata ha consentito di  inserire e quindi di dare visibilità solo alle convenzioni per il rilascio di titoli congiunti (cd. corsi interateneo) in quanto solo per questa tipologia di corsi erano già presenti sulla banca dati RAD (e quindi cliccabili) le Università convenzionate. Nonostante ripetuti solleciti, non è stato possibile far caricare un elenco di Univesità straniere;

2. Per varie ragioni e per la struttura delle banche dati in particolare non è sempre possibile o opportuno indicare la natura condivisa della progettazione a livello di ordinamento

2a) non è possibile perchè è complicato dar conto attraverso la banca dati dei requisiti di docenza o di sostenibilità visto che non c'è modo di censire le risorse degli altri atenei coinvolti e perchè spesso non è possibile nemmeno censire gli iscritti se questi effettuano l'immatricolazione presso gli altri atenei

Nell'ambito della normativa e della conseguente organizzazione delle banche dati si segnalano ad esempio le seguenti criticità:

- REQUISITI NECESSARI  DI DOCENZA: oltre alle difficoltà di censire la disponibilità di docenza degli altri Atenei, la banca dati non consente l'applicazione a questi corsi delle norme relative alla riduzione di docenza prevista dal DM 544/07 per i corsi di studio della stessa classe attivati nella medesima sede da una stessa Facoltà. Infatti la banca dati considera i corsi interateneo come se appartenessero ad una ulteriore Facoltà distinta da tutte le altre.
- DIFFERENZE DI CFU CON CORSI DI  STUDIO DELLA STESSA CLASSE: per le particolari prerogative dei corsi di studio internazionali, spesso sono previsti dei piani didattici molto flessibili che prevedono molte possibilità di scelta per gli studenti. Diventa quindi impossibile inserire tali piani nella OFF.F per la verifica delle differenze di CFU con i corsi della stessa classe, se non scegliendo di inserire un piano di studio esemplificativo; anche in questo caso andrebbe prevista una maggiore flessibilità;
- N. PROVE DI VERIFICA DEL PROFITTO PER LA LAUREA E PER LA LM: le norme italiane prevedono un numero massimo di verifiche di profitto per il conseguimento della laurea (20) e della laurea magistrale (12). All'estero le attività formative possono essere molto frazionate. Per alcuni corsi di studio interateneo con atenei stranieri che prevedono il rilascio di titolo congiunto, risulta impossibile  rispettare le regole italiane sul numero delle prove di verifica del profitto. Si dovrebbe prevedere una specifica normativa in deroga per questi corsi;

2b) non è opportuno perchè spesso si tratta di percorsi di eccellenza con numeri contenuti di studenti e perchè l'esplicita volontà di non far proliferare il numero dei corso di studio si applica anche a questi progarmmi di cui invece andrebbe considerato in altro modo il valore strategico

3. Se gli atenei scelgono per le ragioni al punto 2 di creare il progetto integrato attraverso un curriculum di un corso di studio esistente, oltre ai vari vincoli che questa soluzione impone nella progettazione (i vincoli del corso 'madre') e nell'erogazione del corso (bandi, selezione ecc.) ne deriva l'impossibilità di censire questi percorsi e gli studenti che vi partecipano. 
4. È quindi necessario aumentare la flessibilità della normativa e delle banche dati sia RAD che OFF-F  ma anche adeguare l'anagrafe degli studenti perchè siano in grado di accogliere le caratteristiche dei percorsi congiunti con altre università estere:

· possibilità di indicare più lingue,

· possibilità di inserire in modo autonomo le denominazioni e gli identificativi delle sedi estere

· flessibilità nelle tempistiche per la ratifica delle convenzioni

· tenere conto di curricula e percorsi internazionali e non solo di corsi di studio e della necessaria flessibilità

· allentare la rigidità dei vincoli sui numeri di prove di verifica, differenze di CFU con corsi della stessa calsse, requisiti di docenza: derogare dal controllo automatico e prevedere una valutazione di merito di questi singoli casi

· svincolare la tipologia del rilascio del titolo (doppio o congiunto) dalla progettazione congiunta del percorso o delle attività formative

· censimento degli studenti che partecipano a questi percorsi (a volte solo a partire da un momento temporale interno alla carriera non necessariamente all'atto dell'immatricolazione
